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TORNATA DEL 13 1850 FEBBRAIO 

-I( 
PRESIDENZ,\. DEL Pl\.ESIDENfE BA.RONE MANNO. 

SOMMARIO. Sunlodi peU.zionl -Omag~i -lleclamo rlei giudici manrlamenlali della Sardtg11a- .<nnunzlo ci'lnlorpollanH . 
del senatore Dc Cardenas -.Relazione dei progetti di legge per maggiori spese sui ~ilancì 18~9 della marina• ~ella 
guerra - Proposta del senatore De Forrtriri per 11nirne la diSCMB1ione - Sua ado:ione - LeUura dl due progeUi di 
legge - Di.6cusslane - Parole dei senaCori Ba»a, · Cl>Ua e Ve Cardtttas - Lettura ed approoo~ione dei due ar&icoli della 
prima ll(fg• -lnddente lnlorno alla •ola<ione unita• separala delle due leggi - .<pprovazlone doU'ar!lcolo unloodollo 
seconda legge - rotaiione sopra entramf)e le leggi - Comunicazione di dtcrr,U reali - Presenia.z:ione di un progtUa 
di legge relatiço _a Ha ConsuUa sanilaria meriuima di Cagliari·- Dichiarazio!te del guartlasigilli Sul reclan10 dai giud.ic( 
'nandatnenlaU d~lla Sardegna - Rela.zione sul progetto di legge relativo al CuJisiglio .superiore di ain.miraghato - Lel­ 
tur.a e adozione (lei due arlicoli - Squitttnio segreto - lnterpeUan:a del .~rnatore Di Potlo1Ìe. 

La seduta è aperta alle ore 2 ! /2 P•'!l!'ridiane. 
(Il processo verbale è lette ed appro'Wlo.) 

•'l'TI DJY11ias1 - ··~LA.MO ..... ,ll'DICI M.&llD.1..· 

• ••ll'T.& .. I ~· .. L& •.&BDliGllA. 

CIBB .. BJO, se9r~tario, dà lettura del sunto delle peti­ 
iioni presentate al Senato : 

H3. Lucchesi Pietro, antico basso ufficiale, chiede di essere 
ammesso a partecipare di quanto gli accord'a il decreto del 
5 giugno 1848, e elle veoga concesso uD maK&ior grado di 
i::l in t~ anni ai bassi uffii.iali.nsciti di servizio per opinioni 
politiche. 

tstt. Bertooe GioYaaui, medico, propone alcune prç;vviaionf 
tendenti a frenare. la" prostituziope e Ja sifilide. 

l>?i, Poreizi AAgelo chiede che aia risLtlbilìli la carica di pre~ 
felto nei collegi Jegli studi. 
66. Francesco di Giuseppe di S11mpierdarena chiede siano 

faUe alcune 11rovvisioni per 11'individui oa:r.ionali già appar· 
tenenti alla provincia lori_nese, della Compagnia di Gesù. 

U7. Covercelli Francesco, E RavW"io G. D. F. propongono, io 
nome del colle~io dei procuratori di GeouYa, alcune riforme 
riauardanti l'ordine dei causidici. 

ti8. Il sindaco di Salnizo, a no.me di quel Consiglio comu~ 
Dale, chiede che siano abolite le intendenze KCnerali, e venKI 
lasciata Hbera alle prolincle la loro amminiStralione. 

(Dà quindi comunicazione): 
t 0 D'una lettera del sindaco di Novara colla ffUale trasmette 

80 copie della relazione Prolasi intorno alla strada ferrala. 
2° DeJ dispaccio del ministro dei lavorj pubblici con cui 

invia tOO esemplari stampati della relazione dell'io&eanere 
Maus sulla strada ferrala dal Piemoole alla Savoia. 
3• Di uga lettera dcll'ioteodeete generale di Gagliari -che 

lrasmelte un esemplare delle deliberazioni di quel Con•ivlio 
a01mioistrativo. · 

~· Finalmeole le&G• la se1uente copia di lettera diretta al 
ministro di grazia e giestizfa, dal signor Vinc:eozo Lecca giu· 
dice di Selara:ius, per commissiooe au.cbe clei giu4ici wanda­ 
menlall di Ca1liari e d'aUri •ill•HL 

e Eccellen11,. La vener~ti1sima circotare del cea1ato Mini .. 
stero DemarKherita rende certo ed indubitabile il mi&liora· 
oiento della nostra pur troppo d•plorabil• poai&iooe. Non du­ 
bi&aYamo ehe la savieiza di chi ci governa opo peo1111e 1 
meUerci nella condizione indipendente, in coi .merita e1ser 
cbi awminis&ra 1iuslizia; ,appartenenti d'allronde ·alla - ciane 
nobile dO.tli impiegali 1iudiziari, avevamo diritto ad una de· 
coroaa au88ioteoza quale con•ieae alla di&nilà delle prero11· 
Uve che il GoverAo c:i accotdi. 

e Noi 1bbi~1DO aubìlo la 1-eg~ della fqsio'ne, per la nece1 .. 
sità d'avere colle giurlicalure del Piemonte pari lrattawento. 
Queata siessa dovea metterci in islato d'eg:uaglian:u co1li im· 
piegali delle medesime. Noi invece oiamo slali quasi tutti 
collocati nella quorla clas ... 

,, Non ii e badalo alla difficollà delle strade, che ci rende 
indispeosa~.ile .Jl waotenimenLo d'un cavallo, non ai diaali(i 
dei cliwi. Non si è avuto riguardo che all1incameramento di 
tutli Kli utiJi che rUraevaosi dagli uffi.ciali .mandamen&ali io 
Bardegua, sos!Uuito \ID miaerabile uaeanamento col pe.o 
delle spese d'ufficio, ai aumentavano i lavori concedendo IO• 
lan1enLe ·i proventi di volontaria giurisdizione, i quali frl noi 
essendo rari1siwi per l'inceppamento dcl commercio, non pe· 
tevano essere sufficienti a supplirealla tenuità dello s&ipendio. 

• Il presente slalo di cose quindi, pur troppo per noi de­ 
plorabile e di 1iraYe danno nelrinleresse pubblico, è quello 
a cui si prega il signor n1inislro di rivolgere le sue pi'emure. 

•Noi abbitogniamo d'es1ere i&lan\aneamon\e 10\\rolli dallo 
italo di miaeria cui •illJllo slaU ridolll 11ià da un 1000 lo qua. 

• I diritti su1li alti di giurildizloae mista, e di cui 11111111• 
de~li o(lo ottobre non parla, si credeva da noi poi,,. per· 
cevere. Coffa prctodala nota il Ministero h1 ri10Uo negativa­ 
mente il dubbio da parecchi eccHato se fossero o no inca .. 
mera ti. 

• Si domanda ora, od H percevimento di essi, od un a:u .. 
mento di stipendio in yia provvisoria fino a che il aoveroo 
deJ Re e le Camere, distolti ora da egualmente 1rayi occu­ 
pazioni, possaoo pensare al prog:etto di lerae d'oraaoiua .... 
zlooe, ed è ciò che i sottgscriUi nella presente petiiione col· 
lf;L&izi• jmplorano da V. E" e sperano non senza. fondamento 
ottenere.' 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEJ, t 850 

Mi permetta il Sonato cbe0oome relawre del progelto di 
legge stato presentato dal signor barone Demargberila,. ·a1~ 
tora ministro di gpazia ·e glostizia, fo-pregbi il'Dliol&tel'o> e il 
1ì.-;nor guardasigilli in parlicolare di adoperani a -proporre 
nn'ailra legge la quale provveda alla sorte veramenlè tr-0ppo 
miserabile di ques\i impie1ati. 

Si sa che la Commissione non aveTa credu&o di poter ade­ 
rire a\ progetto di legge allora ptesentato per motivi estranei 
affatto a questa condizione dei giudici di mandamento, ebe 
il Senato stesso aveva rioonoeciulo in un c•lla Commissione 
essere degni 4i tutti i riguardi e meritare che poogasi mano 
a migliorare il loro stato. 

· UE ca.nuw11a•. Domando di parlare su .d."'una- memoria 
testò letta. 

Mi spiace che non si• presente il mlniotro deHuori pub~ 
bllel per moverrH 1tc11oe-domande intorno'a'qoellt memoria 
presentata a nome della città -di ~ovara; oli _.volgo per altro 
al ministro presente, pregando-lo a voler invitare ti. ministro 
del lavori pubblici a dal'! quella risposta cbe era già-filala pro .. 
messa da molti OH!lli al Senato sopra le infbrUJazieoi ebe si 
era inearkato ~i prendere 1._ proposito del- pauaggio delta 
Strada ferrala Ivi accennata. 
Sono alcuni mesi ehe da quest'aula .1i faceYano delle ioter• 

pellame in proposito al ministro dei lavori pubblici ; esso sJ 
proponeva di prendere informa1io.ni;:·si,det&•'l&pporre ehe 
queste le abbia goà avole; opporclò preao il lllinisterom re­ 
Jerle eumunlcarè affine di illuminare ilcpnbblicuie•quelle p6r­ 
sene cbe possono avere delle opinioni pri!COlleet&e in"nlill• 
tra rio. 

DI ••1.LONB. (]redo di non fare oooa d....,,a lii Sm•to, 
neli'Hsenza del mlolslro dei lavori pabblioi, di•li•~'t!be li è 
que!!iti eeeupato della questione or ora ·moua·da1 pt~iuante; 
che anzi ha già nominato un'apposita Commi11ione di cui mi 
aveva fatto l'onore di affidarmi ·la pre1idea11,-:Ctm1misslone 
la quale si raduna 1ppunto qoeota sera per incomineiare gli 
1tudi in senso dello .deliberazioni dell'ordine deltlOTno'Ololo 

. emesso dallt Camera dei depulali, cidè lnlllulisUMl da per· 
correre dalle due linee di s'rada ferrata ·che~ n11Mce A.l~••n­ 
dria e NoTara. 

Non so se quest• mia dicbiaraiion~-sarà ·pat.'. toddit&re.-il 
preopinanle, ma posso con tutta certezza- assetire,cbè il _mi­ 
uistro non ha po1to indut:io a chiamare la- tommie1iooe, ·ebe 
non si era radunata prima, percllè l'i111egnere11ap1>dirdtore 
dei lavorì non è giunto in Torino che.ieri &era~ 

L.1. 11t.•••a.-t., mhaistro dì guerra e marina. lo non 
mancherò ciò ·non ostante di comunicare questa· i0-terpellaoz1 
al mio collega il 1niai&tro dei lavori pubblici. · 

Bll:Ll.fr.lON•, DIRCll'.•SIOll• 8. APPBOW&z•a~•, .. 
PROCRTTI DI •ll&GIB ••• •••a1oa• . 
811..1.llCt 881. 1.849 DBl.I,i. •A.•11114 • ~_.,... 
"1.1JEBR.&. 

PRl!HDBllTB. L'ordine del gìotllo <!I ·chiama a4 inlr .. • 
prender< la discussl<>0e, In primo luogo 8elhrda li!fft pre­ 
•entate dal mini51ro di gu.rra e marina ..,_,.aentlalr.ullo· 
rlzznione di maggiori spe•e 1ul bilanelo dlllltare deUS.llll. 

La parola è d relatore della Comllllmon tlpH seoalote 
Colla. 
.,..,11 ... ,relalorì, legge la reluione;(Vedl voi. Da"""''""' 

pag. 316.) 

••UIDBllTB. La prima delle due leggi di cui si è udilo 
il rapporto è quella che ora bo l'onore di i..uere: 

• 4ft,:t.~ Sono autorizzate le seguenti spese: 
· « {0 P~r riparazioni attorno all'arsenale dì marina, alla C:t· 

•erma di S. Giacomo, al padiglione di 8. Tommaso ed all'ospe· 
dal-e princlpa-le della regia marina &ituati in Genova1 ed al­ 
l'ospedale del bagno di Vlllafranca, calcolate in L. N,200 , 

._..Per riparHioni aU11ran cisterna esistente nel· 
l'usenale di marina . . • . . . . • . • . · • ,,089 80 

• -Per condurre a termine.altri la-fori in corso 
netJ1arsanale stesso. - . . .· ,. t ,000 • 

Tolale . . • . . L. S,i89 80 

• Art.~. Tali 1pe1e Hcendenll in complesso alla somma di 
lire ottomi'la due"cento ottantanove e centesimi ottanta sa­ 
raalio imputate In aggiunta alla somma stanziala alla éatego­ 
ria diciannove intitolata Riparazioni ai regi fabbricati (parte 
prima, spese ordinarie) del--progeUo di bilancio della regia 
marina lffll corrente esercizio. t819. • 
Ìi aperta 11 <li .. nsslone 1enerale sul progelto di legge. 
DB FOB!l&BI. Mi è sembrato opportuno lo atlretttrmi a 

ebieder fin d'ora la pa,rola pria che si passi a discutere, una 
dopo l'tltro, le due proposte leggi, dappoichè la relazione 
enlr•mbe le avea contemplale con11iuntamente, tanto nelle 
obbiezioni rilMate rMitro, come· ad ogni ·modo per la loro 
•d••lnne. lf' 

· Ma e1H è per dirvi che le osservazioni e le obbiezioni 
della:CommitMon• a me sembrano cotante importanti, come 
essa pure Je quaHtìcava, e perentorie che, non Sfl. come, a 
fronte di eese-, decidermi a sancire quali vengono foro1ufate 
l'una e l'altra legge. TraUasi di autorizzare spese1 di asse­ 
gnar fondi in aumento ad 1pp6'ite categori•, a quella segna. 
tamente inarticolata de' wsuali, già contemplate in bilancJ 
tuttora io· (!or1e._ se non cbinsi; tnt\ora dà. approvarsi, o solo 
pronisOri'amente ((d-anto alle urgenti occorrenze a11torizzati; 
e· clf> d"c1tronde,; se'nit 41111mina·,. nè relati•amente alle oe· 
correllse delle spese, nè alla capienza de' fondi già assegnati. 
Quanto a me insegna 11 pratica di tali materie nell'esercii.io 
·di mie funzioni nel Consiglio di Stato,. i eappletivi crediti, 
glìseariebi; cosl dettit·in aumento alle categorie bilanciate, 
11f .Obnr.ed·ono con cotnizione di causa e cofl'tvferlenza di 
~ludere che corrispondenti economie, 'per compensazione 
nob: slallO per dispensare dagli· invocati aumenti ; ciò che 
sembrami rendere,··al punto attuate, Intempestiva l'assegna~ 
7.ione de' maggiori fondi. AgRìongasi la esis\em.a di fondati 
dubbi sull'applicazione all'e .. rcizlo 18t9, an1icbè al 1850, dei 
quairegualmenle pende la disalllina. Invero io non ravviso 
quale ttrgenza si .. t fraltanto di coneedere cosi, a litolo di 
preYenti'vo, l1autorizzazione, l'a11egnar.ione. 

Sebbene non deve esserci norma nè motivo ciò che abbia 
a1'ulo- luo«o in altra· .sede, non credo inopporluno lo aTver­ 
Ure di aver rilevato dal rendicoolo della vola•lone per que­ 
ote propoale lq;gt nell'altra C.mera, cui pure l'Iniziativa 
speltt'ft;,: niuoa diseusslooe esserne fnterV-ennta; ta quale al· 
:mono avrebbe potnto. alquanto chiarire la questione ed age­ 
volare la decisione nostra. 

lo mi limito, del reoto, a sottopotre al giudizio della Com· 
·1Diasl'òfte·1tessa-ae al.mena DDR lial\~ tnOdo di Ct}TICiUare _un 
temperameatO, eon cal, eenza autorl1.1azione apposita, nè 
anegnaiioo~ di ·determinati· fondi, 1i1 al Ministero estesa per 
lit'lndlealiouettl la genericaprovfislonaluntoriizazlone per 
le' nr.genze •ll•ple già ooncesn. 

-••DalllTB. Il diseorso del. ••natore preopinanle con· 
tiene due parli : una è preliminare ed 1pparliene alla ma- 
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uiera dellt11 discUasiooe, l'altra alla sostansa, lo debbo in 
prima pregiire il Senato di voler e&amioare la questione pre­ 
liminare. Si propone cioè, -se tralbndosi ~i due \e,1i,, le 
quali sono comprese in un solo rapportu, di-due le1gt1 la eui 
relazione contiene ragioni ad ambe comuni, sia conveniente 
dr esaeaiaaele congian.lamente almeno nella-discmsioae ge•­ 
nerale. La strella regolarità vorrebbe che le due 19,foe­ 
seru aeparatarnente discusse; ed è.pereìù cà.e attenendomi a 
quel dettame, io ho credulo di dover dare in primo luogo 
lettura. di una sola di elise. È in arbitrio però del Senato di 
deliberare che la discussione generale di ambedde le legl!I 
abbia luogo nel tempo stesso; giacché identici sono i mo­ 
·tivi che colpiscono runa e l'altra legge. Prego i si.i;nori fe­ 
natori che desiderano parlare aopra di Ì:lò di voler cbi..iere 
la parola. · 

DIE Foa1111.-. ... Siceome la rela1io11e ae.ctomua• .Je.011er• 
vazioni a lulli e due l pro1etli, cosi parmi .più onio il 1ecu1. 
Lar lo stesso ,islema. . , . . 
Pa1t8101rcNTB. Se non.1i chiede la parolat dornanderò·.U 

voto del Senato. Chi crede che la discuHiono geaerale delle 
due le~gi debba procedere unita vo111ia aorpre. 
(Il Smalo ssseate.) 
Dunque avrò l'onore di leggere lUcbe · 11 lesto 4ella ..,. 

conda legge: ; 
• drlicolo unico • ..,. È ape•lo al nostro ministro di 1oerra 

e marina on credito supplemeolario di lire venti milaia'll• 
giunta al fondo conlemplalO alla _ca1t11oria tallllllli po1la an\lo 
il 11' 46 del progeuo di bilan•ffl mililare per la 4or18f-a 
dell'esorcizlo 1.849, onde,oopperire ai biangnhlraerdinarJ·, al 
quali della categoria de•• far fronte net cono di questo 
anno. • . , i'· 
È aperta la discesaione generale sul compleuo di ambiclat 

questi progelli di ie&ile .. 
nur~. Les projels de loi qui soni en ce momenl soamiBà 

la sanctìce du Sénal on! été par moi préaeulés dona la préeé­ 
dente léi!i•lalu~ à la Cbambre des dépulé•, e\ <>'•il. pour­ 
qooi, messieurs, je vous prie de Dl"aecorder un moment .poor 
justifier le• irrél!ularilés que •ie111 da ai11n•ier l\houerab .. 
rapport~ur de la Co.mmi11ision. 

11- es~ inutile de -\'OU& enlreteoir dei pe&iles YariaUooa ·de"' 
.enues iodispensables par l'elfel du lemps,qui s' .. 1 éconlé 
e11lre la première et la. 1ec011de préseo&alloa des dii• projets, 
le rapport VOUS le dit j·j'eo VÌ8DJ dODe"-Ì robservi.tion la pilli 
importante, celle qui concerne la forme de Ja demaode - sui• 
vie lors de la présenfalion dea dils projels, 

Les raisons allél!uéea pour prouver au Sénat qu'il,• "'"'•il 
élé plus réilulier de demander la almpla auloriaation d'illlé• 
rer au bilan de 18'9 les dépensea proj•lées au liell d'en de· 
mander tout de 1uite- la .1anc\ion tomwe je l'ai - faii, n'onl pu 
cbangé mon opinion sur la questioo, · 

Dan& le& Gouvernemen\a cont.litutionne\s les dépeft:sn - de 
l1Etat sont toujours prévePlivemeot approcv~e•; 1i dea ctr ... 
constances exlraordioaire• oni em~ché de produire i. tempo 
le bilan de 184V; d'en oblenir la aaneli-On d .. Pàrleeent, el 
out forcé le Minillère i. pourv9ir1 sou1 •• reapon&abtlitoì,, ..ix 
aff .. ires co11rante1, à me1 yeux c:e n'est· pas une nieoo pour 
o'éearler loujours de la voie ordioalre. 

Le bilan de 18~7 avail élé présenlé qu..,d le lllini!llère de 
la 1uerre vii la oéceS1ité de 01111veaux,crédi1&4 lfllt'ltf-••· 
tél!ories du dli bilan,. Deu1 voiea poonleal •• niYrll":dana 
une lelle circonolaaoe: de!llaudèr 11ue lw,Chftbl'u'UneliOD> 
nassentcea oou,eaux créditJ, ou infoquér &ìmplement teur.ia­ 
leriion dons le bilan. Si ce• den manièrea dl"f)ér .. '91aieul 
lé1ales, 11 premlère ceren<ilnt mesemble plat eonalllnlioll· 

nelle, plilfsll:Ff!'.e' de\'anl évHer ~~Re d·ouble discussion dans 
le radement; 
Quarul 'OD veut pwtéd•r &ineèremenl dan• le •yslème con· 

alitulionnel il me paralt que ron doitt autant que les cireon .... 
staq.cea le,pttmeUent, ne poiol a1éloi1ner de Ja .route tracée 
par la loi; et comme à l'époque que fot reconnue ruliJence. 
descdépeaae& e11qoestioo le Parlemeol étail réuni, et que 
san• néceHitè . je, •• devais pu 1upp81ler une reapol\O>bili\é 
personnelle, '-je erus con,enable de demaoder son. cons~ote .. 
meni, prél à re11oncer à LA dépeoae,,quoique lrou•ée trè•· 
opporluua, d1DS le caa qu'elte ue fdt.poiol appronvée. 

La Commission \'ous dii qu'en autorisant,Paugmentation à 
uoe catégorie le Pariement recoooall implicitemenl l'insnf. • 
fisance de la première somme allouée; mais il est facile· de 
répondre qoe la •aoolion dea,Cbambre& n'eal acquise qu·~ux 
arUcles de dépeo~e di1eotés et aulorité1, et ae peut s'éten­ 
dre 11 d'aulra& e.uicuté! .,ré<édemmeat surlout lonqu'Hs oot 
eu iie1t:YIOD8.'1-oa autre ministre, chacua ae-devant répond.1'1! 
que-de,.ses movrea.: d~autant phti qae.malgré 1'-0·latenue io­ 
aerlìon, rien n•empécha qne dans la diacussioo ,de lt catégo· 
rie relative do bilan et des oomple~,; .le Parlem9nt. ne puisse 
désapprouver le• dépeaae• précédemmentJaiteo, tai.di&qu'il 
per6illera à,recoualtre de noovea11 eeiles par lui dejà légi· 
tlOPies. 
'l'otre Cemmission, maiçé', 1es obsenaU011s,.ayant adhéré 

au1 proj•delol lela qu'il• fureot ptésenlé• par le Gmuer­ 
•em•nhl aeoneilli> por la tbambre des,dliplllé•, i• oroia qu'il 
suffira, pouroj•slifiu ce que j'ai lail, dea rélloxi•n• que je 
viens d'avoir ltbonneur de vous soumettre. 
., .. ...,., n""8r1.·' Rispuoderò brevemente-ai due ·onore ... 

•oli preopina•i. Prima 4i tutlo mi volgerò al mio onorevole 
collep èella Commiasiont, dichiarando che la .eummiuione 
1&esu ha, già UJJli&o 11el . .1uo sea.o queste osserv•ziooi, ed ha 
fa.1\o- eoooacere-at. licoor generale .Ba..-a che ·.essa non ìoten• 
dava d.i:aDIUt'are··ciò che uasi operato dal :Ministero allora 
da . lui Hl\o·, come - non· iotendeYa neppure di censurare 
q8"1io .. ch• ludalto il Minislero presenle. 

Bila ha "'.Oto·che in i•nere turni sempre meglio; quando 
occorrdto si1nili casi, inrece di domandare la creazione di 
una spesl;iu "8JIÌUOl&' ad uu'altra che, DOIÌ è ancora,appro­ 
vala0, domandare ;.dm il ~rOj!elto dì que1l'•l!lliunta segua la 
sorte-<àel-fll'!'Pl'O principale.- l.e osservazionid~I preopinao'e 
avrl!hbar<> <Ìuaklhe:fo..,. qualora si lnlta&" di spese nuove, 
qua lor.a si trauasae di' una cosa cbe non &\1esse alcuna . refa .. 
1ione toi '.biland. Coel'.è •hito, per·eaempio°i.''della 'leiy:e pel 
munumento. al maguaolmo l\e Carlo A1hetrlo, .cusl è stato 
dtlla legge per 11li estremi onori re•i alla di lui salwa. L'ap­ 
provasione di queste spese, colla legge che dal Patlameo&o si 
è faUa a questo riguardo, non aveva nuUa a fare eoi bilanci ; 
si potevano approv.ire le spese1 e disapprovare poi i bilanci 
e tlisèlllel1\ · col!ll! 111~1\io si dl!>ldl'r•rebb•, Ma qu•ndo •I 
tratta di adme1tltre, di'dilatare ; <'Onflni di una categoria che 
st'colteM;a 'strettlruente ad un'aura~ allòra 0non si può fare ~a 
ampliazione senza approyarne il principale. Avv.iene·-poi que .. 
sto specialmente ·pei casuali, per esempio: se nel bilancio 
della guerra forono inscrUte duecento mila lire per spese c:a ... 
anali, it Ministero Ili 'cbtil<!d'"°9 fondare la sua doman"- per 
on J"fll'lemealf<l,!lianl'allro fuorché dicendo che dueeento 
•lt&li.,._b«D..., iltsldo, dichiarando inoltre cbe le due­ 
Céllloom\la lir-.'ìhBliale nei bilauci non erano 1ufficientL 
QO•ockt .t. lrlill• uoora di una apesa preci 58, fiiSa, determi­ 
nata di una eol!l•1 si può ancora vedere se dessa era nel ·bt:­ 
lanoioj-'o·te noo =•i'. éra t ma., f(nao:do,li tratla.di ca1uaU, ·non 
c1è che la aowui& ; e secondo le noatre leggi f'conomicbe è 
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stabililo che nessun ministro può servirsi della somma aste· 
QOata ai casuali senza render conto dell'uso.della sommacon­ 
cedota, sen1a dimo.strare che la spesa che ba ancora da fare 
sui casuali é aumentata. 

Il Parlamento vede adunque evidentemente che uon è pos­ 
Jibile di accordare un supplemento senza riconoscere Impli­ 
eitamente la validità del primo assegnamento. La Cowmis- 
1ione b• fat,to quest'ostervazione sempHcemeMe. per aeeea­ 
oare ciò che meglio avvisa poter&ì seguire, 
Le osservazioni dell'atlro preopinanle suno pienamente a 

101teguo di quella fatte dalla Commissione. Una soia diYer ... 
&ità esiste in ciò, che la Commissione crede non esser\'Ì mo­ 

.. tivo per respingere la leg1e, edìì preopio1o&e ìnvece opina 
che debba essere rimandala adottando. però quanto la CODI· 
missione ha detto, esser mi&lior avvi:10 cioè di uoirla.1U1 
legge che è ancor in discussione. 

lo noo credo che convenga di spingere la cosa oltre l'ef .. 
felto delle osservazioni che la Commissione si e creduta In 
debito dl.non nascondere; ma a me sembra che non vi sia 
da temere alcun ìnecavenìente adottando. lu,duele.ggi come 
furono presentate. All'ora in cui siamo le osservazioni del­ 
l'onorevole senatore De Foroari perdono molto della loro 
foru. Qui si lralla di un bilancio non solo già consentilo per 
legge ebe autorizzò amplissimamente i winislri a fare tutte le 
speae ordinarie di qualunque soria inacritle nei bilanci, ma 
si tratta tli un bilancio già consunto, di un bilancio che ora­ 
mai è Un conto ; cosi .ehe non è a temere ehe vi abbiano an .. 
cora fondi per i casuali. 

Se questt Condi ai aveS1ero, nè il Ministero tl'rebbe doman .. 
dato, nè la Camera, che ha nelle mani i bilaaei-, 11Vreltbe·con­ 
sentito l'asseiJoameote. di. uu fondo aupplemenlario. Io eredo 
adunque ehe per queslll parte non vi siano limorlt - -ed i per 
!aie elMIO che la Commisoione ha credulo bene di proporre 
cbe si passasse oltre. Penso invece che, aUrimenti·uperaodo.., 
si potrebbe forse a quest'ora dar luogo ad iuoon,.oienli, 
percbè il Mini•tero polrebbe trovarsi inceppato ed incoolrtre 
difficollà a far accollare queste Ai&iunle ai bila~, ora !ani-O 
più che 11li sludi e la 1lampa di quello del tllll9 sono di gii, 
come credo, aS&ai inollrali. Dal che nascerebbe probaHllwenlo 
uo incaglio più special.qieoLe per le cifre, per i tQ&ali. e po .. 
lrehbe far 1orgero o&tuoli che impedì•-• Il eerao regolare 
di quesla bi1oyna, e 0011 il cono fioalo a cui (secondo la.mia 
coacienza e la mia opinione) ooi possiamo eousèntire ,tr1n ... 
quillameale. 
na c&aDBN.U. Domando la parola, 
PBB&IDll.l'ITlill. Ha la parola. 
•• ca.ao11•u. Giacchè. la Comm.i$-sl()ne nella aut rela• 

1ione •olle fare caso della forma. crederei vi possano essere 
alcuoe osservazioni a fare sulla forma medesima della. pre· 
senlaiiooe di quesle l•ui. 

Prima di lullo crederei potesse ell$ore bjlne il tiMare Qll& 
unìformi&à uelle varie prese0Lazioni1 e che oiun:a delle rela­ 
'l.ioni mancas.se deUa. lìrma del minis.Lro che \a presenta, men .. 
Ire altro voi Lo le sle"e reluioni 8-0.!IO firllJale ~i 111inilllri, e 
le leHi 11ià volate dalla Ca111er1 dei deputali ~Ofio jì.rj)Jale d~I 
p«~idente di quella Camera. Ma 11uesle ii p-0<~or10 forse ,dir• 
se111plici for111e e 1;ulla più, Crederei péi,giaggior111enl• ne• 
ces .. rio il fare che •I manl••K• nna più lnliaa c~n-w 
fu le roluiooi che precedono le le11&i e le lefaì. 111..iesìfl!I!. 
Nella seconda di que•le, nei duo ~u11lliQ1i aline.11 della pri11114 
faceiala, o•••no elle nell"11no aono canoider~H9<JWIQfj 411' 
ml!llGri !)ll)rl! o <'•I i11<1bllì, nell'allr~ eqn li<lno considerali 
<b• i aoli orfani e le sole, .. ®Ile, aè veoaoao .punlo con~de­ 
rale lo mogli od i Jìali dei mililari reai inabili poi fat~ <lella 

'{~,\\ 
j_ ~·.'; 

guerra; e mentre si scorge questa di.siìnzi~e nei due alinea; 
Ja Jegae-poi non ne fa alcuna; intanto aembra .che il 2• ali~ 
u.ea v-0gHa escJudere i ferìli a Geueva e Mortara, non par .. 
lando che di quelli della Lo1nbardia e di Nevara,, weotre in 
definitiva Ja legge si esprime in termini itlfatto generali. 
Sembrerebbe qeindi coostntaneo che t.-uto la relaÌione come 
la Jegge fossero enaloiibe, e che sempre esprimessero e~Ua­ 
menle le ~se idee. 

Queste 011iser,•aiiooi si diranno mipule e di poco rilievo ; 
ma io porto avvito che in fatto di legvi e Jì ordinamenti Ti 
voglia la preci1ione ed esallez ... Quondo poi coll'andar del 
tea&.po si tratterà di farne Papplicazione, non si troverà forse 
allora cbe,queste osservai.ioni siano troppo Iergiere e minute. 

PBllHDBN>:B. lton •••endovi più chi cbica11• )a parola, 
dubbO interrogare il Senato se vuol tenere ,per chiusa la di­ 
scus•ione t!.••erale sulle due l•K&i ora lette. 
(b discussione 11enerale è cbiuoa.) 
(Il presidente dà lellura degli articoli primo • secondo della 

. prhba lev1e sovra ril~riU, i quali sono approvaU seuza al~ 
00111. oS&erniione.) 

Sarebbe qui luoao di pasaare alla votaziane per i1crutinio 
segrelo. 
lo interroao il Seoalo se ilima che si faccia la votazione di 

quesia leKiJe priwa che sia esaminata la ~eeonda ; -o se creda 
inrece più conveoieot~ d.i procedere allo icrulinio segrelo di 
ambe le l•l!t!.i, oeparatawenle però, quando lolle e due ~ie110 
~11aale io di&awina. &LW••••· Dowan~o la parola. 
l!"""'IDll~Ta, Il .signor senalol'f< Alfieri lui facoltà di 

parlare. 
&1. .. 1aa1, Io credo si debbano volare ambedue mediante 

un-solo scruLiniu s~"relo, v;iu.sLa l'lrtlc.olo,3i del re1iolament0:1 
nel quale è dello : 

, Allorcbè molle proposizioni di l•K&i rel.alive ad interessi 
par~icol'°ri lJ. locali preienl.ate in1iem.e e compres.e in un solo 
rapporty, e rima.o.date ad. una sol& Como1issiune, non avranno 
dato IP.OjO ad alcun .richiamo, esse saranno iqJieme vo&ale 
mediauLe un EUJl() scrutinio. 
' Se l)orsesie discussione sovra oua o su molte di queste 

leg11i, si volerà a scruLinio segreto sopra 011nuna di qur.lle su 
cui .. dde la diseu .. ioae. • 

Ora la discussione sino a qui tenula esseodo &la&a una sem .. 
plice discussione 11tnerale comuoe sopra le àue teKgi, se 
uieule .:11.ro •uceede cbe abbia rel~ìone colle le1111i acc•n­ 
nate, _non wi pare che sia il ca10 di difiderne lo &quittinio. 

DE POPABI. Mi pare che 111 divisione sia di diritto, poi­ 
cl!il è iwpoMibile çh• •i accomuni la volaiioue di due l•iBi 
che possono avere dei motivi particolari per essere o no adut .. 
tate. Epperò parwi che ~ proposùione falla dal presidente 
aia mollo pili opporluoa. · 
...,.,IJllBI. Mi si permetla di osservare che io bo lello sol­ 

LanLo uu articolo- del regolamento, e di dic.bi,arare che io mi 
rimelto. al Senato, il quale 1iudicherà se aia 9pportuna o uo 
l'appli•azio1redi !al• articolo in queslo caso. 

.,-a111t1aJ11111~a •. La p:.rola ò al &igoor sena_lo.re Giulio. 
&HJ1.10. I~ iolendeva di ri1i>•odere p»che plt(lle alle coae 

delle dal signor •euàtore De Fornari. La divisioue è di dirillo 
se. Yielll' d1>waudala, •. 
a• ,l'oa"&B•· (J11lerro111pe.iufo) Jo l'Ilo domandata .. , .• . !>•li"•· (Ilil'(llg"1.Wii al sw~tora JJ• ll'ornari) Mi p•r- 

111e.~la di o&~rvare ~be •• d"'1• ~sl!l•>i S<lllOJWil• alla diocus­ 
siooe la due le1111ì aepara.tamenle, •• dopo e11sersi propooli 
•))'amovwoo~ del ~•nalo_i sin11oli articoli dell'una e 4el­ 
l'allra, alcuno ao~ avrà falla opposiiione di oorla a niuno di 
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questi articoli, io non vedo quale ututtà vi po-sia essere in un 
doppio squtuìnto i poìehè le due -IPggl non essendo sfatf': in 
alcuno arucoto di elise hn~tu~uate 4a nessuno, non vedo mb· 
uvn per· cui vi debba essere un esitG dift"erenfe nalla vota· 
zione dell'una ed in quelta detraltra, Se poi il Senato ~\lldica 
diversamente, se uno o più senatorl credono dovere ·esplici­ 
tamente domandare ehe sia separata. la v'otaitone; se con 
riò essi mostrano di •tesiderare di 1·otare in urr senso per una 
delle lt~~~i e nel senso contrario per l'altra, le questione 
cambia d'aspettn : ma fincbè non vi ha: rtehìamo, quale van .. 
!agi.io vi potrebbe essere per questasepaearìene. poiché pél 
fatto stesso che non vi è stata discussione sut;ti -articoli del­ 
l'una e d~ll'altra legge~ e che alcuno non ha creduto <IO•érsi 
opporre alla loro adozione, 1100 è presumibile ehe il metodo 
di votazione- debba essere dlferso neH,.uno dalt'al~ro progettti. 
uE FO•N&RI. Per lo stesso motivo eae'nesee dalla citata 

dtspostetone del- regolamento e dèllll St•tnto che vuote che 
ogni legge sia votata per Isqulttinlo segreto, mi (lare che 
ne seguiti là conseguema, che qualora anehe qualehe mem­ 
bro non abbia espresso niun ,motivo partleolare per riget~ 
tarta, il Ila votasione deflnltlva poi P.gli po!9a dare il !IQO toto 
in quel senso che la sua coscienza gli detta. 
Per queste ragioni io credo che si debba mante~re rego­ 

larmente la oeparuione della votazione delle leni che per 
s.è stesse sono sta-tçpre'sentate "epar.1te, e Che tter 'com:od& e 
per identità di ragioni la Cornmissione ba potute ,credere 'di 
dover riferirne simultanearuente, Né solo opino doversi man .. 
tenere la divisione, ma attresl '•domande. 

PR8f!lllD8N"t1r. Es-Bend-ovi uo·a di•rrgeoza dt'optllf-nfte, io 
debbo provocare uoa deliberazione dal Senato. Si tratta· di 
ricnnosccrl!J se debbans1· votare in isqulttinlo segreto amen .. 
due le leggi congiuntamente, ovvero separat•m·ente: · 

Chi crede che s'abbiano a votare uortameote foglia leY:ars'i. 
(Il Senato adotta.) 
Leggo l'articolo unico della seconda legge, (Yedl sopfa) 
(l>osto ai voti è approvato se'ttza veruna osservazione-.) 
Qui è il caso di vedere se il Senato stima di-procedere tosto 

!ilio squittinio segreto su queste due·tegriJI, Of•ero, dov"ndosi 
pa!sare all'esame della te1za post.a. an•ordine del giorno, so .. 
df1e11Jere intanto questo primo- squittlnio accio~ehè, senza 
rnuoV"€rsi due volte di luogo, possa la l'otazion-é'farsi ·pitl ac­ 
concia mente senia interruzione; 

Una voce. Si tratta di cosa separata ... · 
.. BUIDBl!ITE-. Si tratta di vedere se i 1enàtort vogliono 

Dio versi due votfe· dii 1oro seggi, oppure una volta sola. 
(Il Senato assente a che si f3ccia una sola Y'Otazitnu~~} 
Si va a procedere all'appello nominale per lo serotin'io •e· 

~reto. 
Risultamento della votazione : 

Votanti . . . . . 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotla.) 

48 
ti 

fJO.IHlflC&ZIOIWll ltl DRC'b'l'I. 88&1.I P8B L.& NO- 
BIN& •• ., iama11. 

(Il presidente del Consigli• del ministri dà lellura di due 
.decreti reali, con coi ,·engono Oominnti -a corhmi,Slrt reiii i 
sighori S<natore lii Pollone ed il de~utalo Dèl!pine penosle­ 
nere davanti al Parlamento la diMCusslone di •Icone parti del 
bìlan•lo dell& SU.lo.) 

PBl!illD81'T1<. Si dà ano al presidente del Consiglio del 
mìnìslri della presenlazionè di questi decreti réall: 

SY-NATO DEL REGNO - DUcw1ioni, Sessione 1850. 1! 

PBB8SNTAlr.lON~ DI 1J1'i P~OSETTO DI IL•G._,11 aB­ 
L&.Tl'1Q il.LL.t. <:OJlillJL't& fii ... a!IT.t.•l.t.. HA.l"-TTl•a. 
DI C&GLl&BI, 

L& •.1.a110DA.1 n1intstroÌ"lla guerra. -Gòiedo la parola 
per una- comuntca1.ione. 
Paenli•NTll La paroli è a-I ministro della guerra. 
LI.. 11&.llllOR&., nHn(stro deUa gue,.ru. Si~n.ori senatori, 

ho Ponore di presenLar\'i un progetto df legge state pdottato 
dalla Camera de' deputati in .. duladet 4corrente mese. (Vedi 
voi. Doct1111f'nli1 pag, 5~8.) 
PRUIDW.WTll. li Senato dà ttto a1 ministro- della guerra 

della pres.nlatione di quosto progetto di i•ggq, il quale sarà 
stampai«> e dislrihuito ne~li uflìti, 

DICRIAB.1.ZIO!il D'Rf· !lll!WllllTBO DI aa·a.~ ..... ••v- 
8TIZl.t. INT09Nt• &D IJ\IV&_ P8TIZIONB DI &11JDJf))' 
DI 11.1.l'llDAHENTO. 

•1ec.l.Rbl1 tnittistr~ di graiia e 9iustizfa. Dnman4o la 
parola. 
•••••D•N'l'.R. La· parola è al eig-nor ministro guarda~ 

sigilli. 
••.e'1&•n•~ tflini.str() rii grazia tr giustizia: L'onorevòle 

signor senatore Cibrario ha avuto la col't'e~la ·di rendermi aY­ 
tito che durante la mia assenza ~i era fatto cen·no di una pe­ 
tizione indirizzata ad ottenere un miglioramento nella condi­ 
zione dt!' giudici e de' segretari di mandament1L 

lo eredo obbligo mio di dichiarare al Senato che le. mie 
101letUudini 1ono -in iApecial guita rivolte a. preparare un 
prop:Uo di ·1erg.e tlì Kenerale e· Jefiuitifo ordinawen-lo d~i 
aìudici di ,m1-nd1menlo e de' loro sei!retari. Procurerò- che 
qnesto progetto comprenda la parte or~anica, come altresl 
quanlo concerne a,li stipendi ed alla loro gradatiQUe) mi­ 
raado da una parte all'importanza del loro uro.io e dall'allra 
alle continMenie dell'erario. 

-Co-otemporaneamenl.e !peto di poter presentare al Pàrla .. 
wento 'il primo Hhro -del Codice di procedura. eivile che ri- 
11uarda oppunto lefol'We di procedimento da l•nersi nei trl­ 
bunaJi di maodamenle; ·Ct>tì due cose slrettamente coanesse 
l'una coll'altra procederanno insieme, e confido che potrb 
clleUuare questo 1oio difisamento- senza un •overebio in ... 
dugio. 

&SL.1.tr.:1011& E .1.PPROW&ZIONlll DBL PBO&W."ÌTO DI. 
L•&Glli Pli:ll BODlll'IC>l.ZIONI !Wltl. Pli:lll!ION&l.B 
DllL f:O!l••&LIO o'.&••IB&.8Ll&.'1'0. 

., ... , .......... Si p .. !! alla di..,u .. ione del progetto di 
leg-ge. riyuardante la compos-izitùie personale de1 Consi11Uo di 
ammit•Mlialo in Geoova. 

La parola. è al signor relatore della Co1nmissioo·e1 senatore 
Giacilll• 41 Collejfno. . 

•• .--.....mo ••&ell!ITO 1 relaiore, legKe la rela­ 
zione. (Védi voi. 00éume11U, pag. 318.) 
PBll .. DSNTll. Il pr&getto Ji legs•, di cui si è udito Il 

rapporto,,è cosi coneepito' • 
•Art.- t. L~iufendente generale della divisione amminf .. 

alr•tiYa di Genova cessa di far patte dcl ConiligUo superiore 
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di ammiragtìato ricostituito con lettere patenti delli ti ago- 
olo t85~. • 

•Art. t. Il comandante del porto di Genova sarà membro 
nato di questo Consiglio. Egli vi prenderà posto secondo il 
grado di cui si troverà fregialo il titolare. , 

È aperta la dlscusstone gsnerale su queste progetto di 
legge. · 

Il silensin del Senato equivale alla chiusura della discus­ 
sione generale, per conseguenza datò lettura dell'articolo t. 
(Vedi ~opra) 
Se nessuno domanda la parela Io porrò ai voti. Chi è d~av- 

viso di approTario voglia alzarsi. 
(È approvato.) 
Leggerò l'articolo !. (V•dl sopra) 
Coloro che stimano di adolta1•lo vogliano sorgere. 
{t sdottato.) 
Si passa allo oquillìnio segreto per men• dell'appello no­ 

minale. 

Rìsultameoto della vetasloue : 
Votaoli. . . . . . 

Voli favorevoli. 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

ti4 
I 

ll!llTBBPEI..L.&.NZ& D•L 81Ul.&.T&B• .D:I ,..,L.011~ IN 
OBDINIC ............ RlllN'101'1E l)EL~E _co•._.•BIQNt. 

PRt;SIDSNTm. 1 signori ~eoatori sono pregati di ripren­ 
dere il loro posto, perehè deve aver luogo nn'in.terpellania 
del !!Cnalore Di Pollone. 

01 POLLONI!. Inesperto qual sono ancora delle regole 
parlamentari, bo, per quanto in me sta~ desiderato d'iatruir­ 
mene, ed avendo esaminato iJ regolamento provvisorio, ne 
ritrassi che non provvede a chi spetti tli riunire .Ja Commis­ 
sioni. 

Una commteetone -è stata nominata per recare in ordine 
precisamente un "«•lamento definitivo. Egli è eirc1 un 
mese che è stata deslg.,ta dal Senato ; sin qui nou si è an­ 
cora riunita, e sebbene io porti opinione che un regolamento 
non possa provvedere a tutte le emetgenze, pereìo ritengo 
per fermo che ua regolamento ben esplicito e ben chiaro, il 
quale provveda ai molti casi ed ai più essenziali, sia utile, 
anii necessario. 
Pregherei perciò il sia nor presidente· a voler invitare la 

Commissione pel regolamento a costituirsi, 'onde preparare 
un apposito lavoro che certamente vuol essere meditato 
assai. 

Questa era la domanda che io ftovefa ras1egnare al Sento. 
PBBSIDEJWTB. Debbo 'dare qualche scbial'imento. in·. or­ 

dine alla fatta interpellanza. fa •tlle sempre del Senalo ehe 
le prime riunioni delle Commissioni ~i intimassero dal mem­ 
bro della Commissione che appartiene al primo officio. Falla 
la prima radunanza, Ja Commissione ·seeglie nel 100 seno on 
presidente ed nn segretari(), Spetta allora 1l pre8idente di 
riunire la Commlsslcne. 

Mi è. stato infatti riferito che la CQmminione, per il nuovo 
tego!amento si è già costituita, ~li. ba olell-0 a presldenle il 
signor senatore marchese Alfieri. •. 
•<Ji.orH. (Interrompendolo) lo sono membro della Com­ 

missione def ~o\ame-nto e non bo avo\o alcun a'fyi&10. 
PBl<SIDllllTlll. Ml è •lato riferito eotf fin da quando io 

ebbi a chieder conto in quali termini sì lrovaBSe questo la- 

voro. Mi si rispose allora che si era già nominato il presi­ 
dente, e ehe il medesimo era, come già dissi, il senatore 
Alfieri. 

€l1•a.&a10. Il signòr marchese Alfieri ed io abbiamo 
avuto l'onore di proporre al Senato che si avesse a nominare 
una Commissione per occuparsi della formazione di un nuovo 
regolamento, stantecbè il Senato medesimo aveva ricono .. 
&ciuto in' più di una cecasìoue che l'atloale (che d'aìtra parte 
non era slato proposto dal Ministero che come prov'fisorio) 
era difettoso e preseotava varie lacune; abbiamo creduto, 
dopo che la Commissione tenne nominata, che non apparte­ 
nesse in verun modo a noi che eravamo 1empUci proponenti 
11giunti, per cosl dire, alla Commissione che il Senato ha 
nominata, di provocare 11 riunione di siftatla Commissione. 
Noi ignoriamo che fi.oara sia statà radunata e clte 1ia&.l costi­ 
tuita. Tultalia il metodo sempre tenuto è quello che il si­ 
gnor presidente ba aeceooato, che cioè il membro della Com­ 
mislliane appartenente al.primo uffizio fa le. funzioni di pre­ 
eide.nte provvisorio per quaulo concerne la prima riunione 
della Commissione, per conseguenza a lui spetta il convo­ 
carla per ta prima volta. 

ALFIERI. Prendo la parola per fare un'osservazione in~ 
torno a quanto è stato dello sia dal ooslro onorevole presi­ 
denle, . sia dal cavaliere Cibrario. Rìspello all'attribuzìooe 
cli.e s'intende data al oommis&arìQ del primo uffizio, ìo cre40 
•.be nulla risullì dai termini del regnlaw"ento, anzi mi pare 
che ... 

Molte •oei. È coosuetudine . .&&iP••••· .... anzi mi pare che possa interpretar1.11i diver­ 
samente l'articolo del nostro regelamenta, il qua.le dispone 
invece che quando tre uffici hanno nominato il loro relatore, 
questi tre rela.lori possano radunarsi e co&liluirsi, con che ha 
principio la discussio11t". Ora può 1uccedere ehe il primo uf­ 
fizio non sia il primo a nominare il suo relatore ; quindi è 
che se ai aapettas&e iQ 1imili caai che il commissario del primo 
ufftcio coov<>ca1se i !uol c0Ué11hi, &i potrebbero ritardare più 
lungamente che non convenga le discussioni, che qualche 
voUa debbono se,uire in breve spazio; epperò non crederei 
J)Otersi tenere per fermo quelito metodo, e doversi invece rf .. 
lenere Pf!I'! incaricato della .convocaaione il ~imo dei com­ 
mls .. rì che •• presenta ìl lit.alo. 
•••••DBJITE. Questa discussiorie dimostra maggiormente 

eowe sianvi dei difetti e dei vacui nel nostro reaolawenlo. Il 
Senato )>f-01'1'ederà a quefil,li ed ~ molli altri incnnveoienti, i 
quaU tnttodì si sperimen\ano. lnta.nt.G oGri (.re4G convtni.ente 
clJe aUa in sospeso questa convoca1ione1 per Ja quale mi si 
era .fati• una reluione inesatta. lo dea1io pertanto pregare 
il signor !l.enatore De La Cbarrière, il quale è commissario 
del primo uf61io, e voler •llli prenderol il pensiero di con­ 
vocare, quanto prima sia possibile, la CommissieAe perchè 
si costituisca. 

DB r..a. CD.&BBIÈ.llll. J,ai été nommé commiss.tire de 
moo bureau depuis mon arrivée, f:t la Commission était déjà 
formée. C'est moi que j'ai eu l'hooueur de dire à son exce1 .. 
lence que le président avait été nommé, et si j'ai dit cela, 
c'est parce qu'on m'avail désigné l'bonorable_ sénateur A.16eri 
comme étant en effe! le présldent del• Commissìon. Voilà 
d'où vient rerreur; j'ai cru que ce que l'on m'aYait dit était 
l'expresaJ~n de fa vérité, eC Je ne me serais pa1 permis d~ 
oonvoquer la Commlssìon pendacit que j'étaìt persuadé que 
'i'anìs.l'k~•oeor d't\lre pré1ìdé par M. Alfieri. 

Puisqu'il c:n est a.utrement, jeeonvoquerai li. Comm.iasiou. 

La seduta~ levata alle ore 4 I /4. 


